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03-OP-096 
VARIANTE PARZIALE AL PRG 

PARTE STRUTTURALE E PARTE OPERATIVA 

Loc. Santa Maria in Valle - Collestatte 

 

 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

 

 Con Delibera n. 16 del 02.02.2018 la Giunta Comunale ha disposto il nulla osta alla redazione della 

variante parziale al PRG, su istanza al SUAPE della Soc. Agricola Santa Maria della Fonte S.r.l. per il 

cambio della destinazione urbanistica di parte dell’area di sua proprietà sita in loc. Santa Maria in Valle – 

Collestatte, al fine di poter attuare un intervento di ristrutturazione urbanistica. 

 

 Nel PRG  parte strutturale vigente  le aree sono destinate a Zone di vegetazione ripariale e  filari 

arborei (E7) Art. 50 e in Zone agricole di conservazione (E1) Art. 74, mentre nel PRG Parte operativa 

vigente, le aree sono destinate in Zone E di vegetazione ripariale e filari arborei (E7) Art.109  e in  Zone E  

Agricole  Art.94; le aree sono ricomprese nel Parco fluviale del Nera Art.44 e in Zona di protezione speciale 

ZPS,  Art.53. 

  

            La richiesta di variante urbanistica individuata nella DGC sopracitata comporta la trasformazione, 

per una superficie di circa 1450 mq, di una zona destinata a vegetazione ripariale e filari arborei (E7) a zona 

agricola (E1) e  non comporta aumento di SUC, rispetto a quanto consentito dalla L.R. 1/2015. 

 

 Trattandosi di attività agricola esistente e non di nuovo insediamento, la ridefinizione e riduzione dei 

filari arborei è stata elaborata sulla scorta delle tavole di analisi e delle foto aeree oggi disponibili, 

ridisegnando i limiti della zona E7 filari arbori e  destinando le parti variate a  zona E1 agricola. 

 

 La variante proposta non risulta incompatibile con i piani territoriali sovracomunali ed in particolare, 

come si evince dallo stralcio della scheda progettuale di Unità di Paesaggio 1Ca tratta dal PTCP, le 

trasformazioni richieste rientrano tra quelle ammesse nella UdiP anche se non trovano riscontro con le scelte 

del piano adottato e più precisamente: 

Il Piano stabilisce per L’Unità di Paesaggio  1Ca  Torre Orsina e Collestatte  le seguenti finalità: 

-  conservazione del paesaggio al fine del mantenimento delle sue caratteristiche di paesaggio agrario 

tradizionale, tutela e sviluppo delle colture ad oliveto e del seminativo arborato presenti;  

- contenimento degli insediamenti evitando la frammentazione delle aree agricole causata dalle espansioni 

residenziali; 

-   rafforzamento delle reti ecologiche minori quali siepi interpoderali e filari alberati. 

 

 Per quanto attiene il rispetto dei parametri urbanistici stabiliti dalle leggi nazionali e regionali, la 

proposta non comporta una diminuzione di dotazioni territoriali del PRG Parte strutturale e parte operativa. 

 

 Sulla base di quanto sopra precisato, la variante proposta  risulta compatibile con gli attuali indirizzi 

di pianificazione. 

 
  

 

PRESCRIZIONI A SEGUITO PROCEDURA VAS (D.D. 889/2019)  E CdS SUAPE (D.D. 2933/2019) 

 

La suddetta variante urbanistica, con le caratteristiche sopra individuate, è stata inoltrata al SUAPE in data 

29.03.18 con prot. 42800, come previsto al comma 8 lettera b dell’art. 18 “Variante agli strumenti 

urbanistici” del Regolamento SUAPE, per la conferenza di servizi. 

 

Con nota prot. 131487 del 12.09.2019 il SUAPE, ai sensi dell’art. 18 co. 9 del citato Regolamento, ha 

trasmesso a questo ufficio la Determinazione Dirigenziale n. 2933 del 09.09.2019 per la definizione della 

variante urbanistica tenuto conto delle seguenti conclusioni e considerazioni in essa riportate: 



“Di proporre la Variante Urbanistica della Soc. Agricola Santa Maria della Fonte con sede in Terni, Via 

Santa Maria in Valle n.3 sulla scorta della Determina Dirigenziale di completamento di procedimento di 

Verifica di Assoggettabilità n. 889 del 14.03.2019 e recepire le considerazioni in essa contenute in 

particolare quelle dettate dal Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo Direzione Generale 

Archeologica Belle Arti e Paesaggio”. 

 

La Determinazione Dirigenziale n. 889 del 14.03.19 riguarda il procedimento di Verifica di assoggettabilità 

a VAS e in tale ambito sono stati acquisiti i diversi pareri con prescrizioni espressi dagli Enti portatori di 

competenze ambientali:  

- Parere AURI n. 277 del 9/01/2019, acquisito al  prot. 3841/2019 dal quale, sulla base del parere della 

S.I.I. scpa (prot. AURI n 250 del 9/01/2019 parere allegato alla stessa comunicazione AURI e alla quale 

l’AURI medesima si riporta integralmente), si evidenzia la necessità, nella successiva fase progettuale, 

di seguire delle prescrizioni di natura tecnica relativamente all’allaccio al pubblico acquedotto, per la 

depurazione e l’allaccio alla fognatura.  

- Parere Regione Umbria – Servizio Pianificazione e Tutela Paesaggistica, a firma del dirigente Arch. 

Moriconi Giovanni, parere acquisito al protocollo del comune di Terni n.8129 del 17/01/2019; il parere 

evidenzia la necessità di seguire, per l’intervento in oggetto, il “Repertorio dei Tipi e degli Elementi 

ricorrenti nell’Edilizia Tradizionale” di cui alla DGR 420/2007 e DGR 852/2015. Si indica anche la 

necessità di mitigazione vegetazionale che dovrà essere realizzata con essenze autoctone.   

- Parere Regione Umbria – Servizio Valutazioni Ambientali, Sviluppo e Sostenibilità Ambientale, di cui 

alla Determina Dirigenziale n. 1212 del 08/02/2019, acquisita al prot. del Comune di Terni con il n. 

20379 del 08/02/2019; il parere esplicita che non è necessario richiedere di sottoporre la Variante 

Urbanistica al PRG del Comune di Terni, Parte Strutturale ed Operativa, a processo di VAS, nel rispetto 

delle seguenti condizioni: 

- Per gli aspetti paesaggistici si conferma il medesimo parere già espresso dal servizio pianificazione e 

tutela paesaggistica della Regione Umbria di cui sopra;  

- Per gli aspetti urbanistici la Regione ritiene che il progetto non debba prevedere l'abbattimento di 

alberature esistenti. 

- Parere Soprintendenza per i Beni Archeologici e Paesaggistici dell'Umbria, di cui al protocollo comune 

di Terni n. 25388 del 19/02/2019; il parere evidenzia, come indirizzo per le successive fasi progettuali, 

la necessità di conservare l’assetto tipologico insediativo rurale originario, il quale risulta alla base 

costituito dall’edificio adibito a residenza con i relativi annessi pertinenziali, in un reciproco rapporto 

gerarchico e proporzionale (in termini di altezze, volumi, superfici). 

 

Nell’ambito della Conferenza di Servizi (CdS) promossa dal SUAPE, le cui conclusioni sono riportate nella 

D.D. 2933 del 09.09.19, è stato acquisito al prot. 115648 del 23.08.2018 il seguente ulteriore parere della 

Provincia di Terni Area tecnica Servizio Interventi Infrastrutturali e viabilità con valore prescrittivo:    

viste le indicazioni del PTCP relativamente all’Unità di Paesaggio 1CA – “Colline di Montefranco, Torre 

Orsina e Collestatte”; 

considerato che si tratta di un’attività agricola esistente e non di nuovo insediamento; 

si rende parere favorevole alla variante, a condizione che: 

- vengano mantenuti i filari alberati esistenti; 

- vengano rafforzate le reti ecologiche minori ed impiegate tecniche di ingegneria naturalistica per gli 

interventi di sistemazione del terreno.  

 

I sopra citati pareri costituiscono prescrizioni per la successiva fase progettuale e, fermi restando i contenuti 

degli elaborati cartografici della presente variante parziale al PRG parte strutturale e operativa, vengono 

richiamati all’art. 94 delle NTA parte operativa, introducendo il comma 11.5 SCHEDA EF(5) e  

individuando l’area nella variante alla Tav. A con il codice EF(5).  




